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IL SEGRETARIO COMUNALE

Eugenio Panichelli
- CAPO I -
- DISPOSIZIONI GENERALI-
Articolo 1 - Gestione del servizio

1. Il servizio di distribuzione dell'acqua potabile è gestito in economia dal Comune, ai sensi dell'art. 113 bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.

2. La direzione e la sorveglianza sono affidate all'Ufficio Tecnico che le esercita in conformità alle norme del presente Regolamento.

Articolo 2 - Strade e piazze non canalizzate.

1. Per le strade e piazze interne non canalizzate l'Ente gestore può accogliere le richieste di allacciamento dando atto che non è dovuto, da parte dei richiedenti, alcun concorso nella spesa di costruzione del tronco principale dell'acquedotto.

2. Il Comune eseguirà direttamente i lavori di costruzione delle condotte nelle zone di nuovo insediamento; nelle ipotesi di edilizia convenzionata si applicano le disposizioni di cui all'art. 7 della L. n. 10/1977.

- CAPO II -

- NORME PER LA CONCESSIONE IDRICA -

Articolo 3 - Domanda di concessione

1. Le domande di concessione saranno presentate normalmente dal proprietario, dall'enfiteuta o dall'usufruttuario , devono essere redatte in carta legale in conformità allo schema che verrà fornito dal Comune e sono impegnative per il richiedente.

2. Le domande suddette potranno essere presentante anche dal locatario, con il consenso del proprietario, purchè la durata della concessione non ecceda i limiti della durata della locazione.

3. Nel caso di edifici in condominio la concessione viene fatta all'amministratore del condominio che ne risponde ai sensi di legge.

4. Nel caso di stabile appartenente a due o più proprietari, per il quale non sia prescritta la costituzione dell'amministratore del condominio, il Comune potrà ugualmente concedere che lo stabile stesso sia servito da una sola derivazione, semprechè i proprietari si rendano garanti di tutti i pagamenti inerenti l'utenza.

5. Quando la concessione dell'acqua venga richiesta solo per una parte dell'edificio e le altre parti non appartengono ai richiedenti, occorre il consenso di tutti i condomini perchè possa procedersi alla costruzione dell'impianto.

6. Le domande di cui comma 1 del presente articolo devono contenere i seguenti dati:

- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e residenza del richiedente;

- dichiarazione di essere proprietario, enfiteuta, usufruttuario o locatario; in tale ultimo caso  la domanda va accompagnata dal nulla-osta dal proprietario;

- via e numero civico dell'immobile;

- uso a cui di intende destinare l'acqua;

- dichiarazione di accettazione del presente regolamento.

Articolo 4 - Oneri collegati alla domanda di concessione

1. All'atto della domanda di concessione d'acqua il richiedente dovrà versare al Comune le seguenti somme:

a) diritto fisso d'apertura utenza ( o canone fisso di attacco alla tubazione), nella misura fissata con delibera dell'organo competente;

b) cauzione, variabile a seconda della lunghezza dell'attraversamento della rete stradale asfaltata, da trattenersi in caso di mancato o parziale ripristino del fondo stradale.. Tale cauzione sarà indicata di volta in volta dall'Ufficio Tecnico Comunale considerando la lunghezza dell'attraversamento ed il costo di ripristino della superficie della sede stradale stessa, con riferimento all'epoca dell'intervento ed ai costi in atto al momento del rilascio della concessione.

Articolo 5 - Accoglimento e revoca della concessione

1. Il Comune avrà facoltà insindacabile di accogliere o di respingere la domanda di concessione, o di subordinare l'accoglienza a modifiche o prescrizioni di sua determinazione.

2. Del pari sarà facoltà del Comune di revocare in qualsiasi tempo la concessione fatta , qualunque sia l'uso dell'acqua, qualora si verificassero condizioni eccezionali di erogazioni o di servizio o altri gravi motivi da vagliarsi insindacabilmente dall'Ente stesso.

Articolo 6 - Alimentazione di serbatoi ed autoclavi

1. E' esclusa di norma la possibilità di concessioni con derivazione dalle condotte destinate alla alimentazione di serbatoi ed autoclavi. Esse possono essere concesse soltanto quando concorrono particolari circostanze, a giudizio insindacabile del Comune, e sotto l'osservanza di particolari disposizioni dallo stesso prescritte.

Articolo 7 - Smaltimento delle acque reflue

1. Ogni concessione di acqua, per qualunque uso, è subordinata all'accertamento da parte del Comune che sia assicurato il regolare smaltimento delle acque di rifiuto mediante fognatura o altro sistema idoneo.

2. L'accertamento deve essere condotto anche per evitare che possano prodursi inquinamenti di corsi d'acqua nocivi all'abbeveraggio del bestiame ed alla salubrità dei luoghi o altri inconvenienti.

Articolo 8 - Presa di alimentazione

1. Spetta al Comune di determinare il diametro della presa e le caratteristiche, in relazione alle necessità di consumo prospettate dal richiedente, e scegliere il luogo per la presa della diramazione e del collocamento del contatore.

2. Per ogni derivazione prima dell'apparecchio misuratore è applicata una chiave di arresto ed una valvola di ritegno forniti dal concessionario.
Articolo 9 - Oneri di costruzione della tubazione trasversale

Il lavoro di costruzione (scavo, posa in opera e reinterro) della tubazione trasversale che dalla conduttura principale porta allo stabile da servire, è realizzato a propria cura e spese dal richiedente e sotto la supervisione dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Prima di iniziare i lavori, il richiedente deve premunirsi dell'autorizzazione comunale all'esecuzione degli stessi e deve garantire il ripristino del manto stradale a regola d'arte, eseguendo i lavori nei tempi prefissatigli con l'autorizzazione. A garanzia di tale ultimo obbligo il richiedente costituisce a favore del Comune la cauzione di cui al precedente art. 4, comma 1, lettera b).

Articolo 10 - Concessione

1. Le concessioni ordinarie hanno la durata illimitata salvo che l'utente non intenda disdettare la concessione. L'inizio dell'erogazione dell'acqua potrà avvenire in qualsiasi momento dell'anno.

2. Le disdette, che dovranno avere la forma scritta, potranno essere presentate dall'utente in ogni momento.

3. Il Comune si riserva la facoltà di rivalsa nei confronti del locatore se il locatario è insolvente.

4. Le concessioni si intendono sciolte nei casi di:

    a) demolizione del fabbricato;

    b) disdetta scritta presentata dall'utente;

    c) cessazione delle attività per le quali l'acqua era stata richiesta.

Articolo 11 - Disdetta

1. La disdetta comporta la rimozione a cura del Comune del contatore e l'applicazione di tappo con sigillo sul tubo terminale di proprietà del Comune.

2. Per tale operazione l'utente sarà tenuto al pagamento di Euro 15,00. Tale importo potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta in sede di adozione del provvedimento di fissazione delle tariffe acquedottistiche.

3. Nel caso di disdetta l'utente sarà comunque tenuto al pagamento del canone (consumo minimo garantito come abbonamento) per tutto l'anno in corso.

Articolo 12 - Ripresa della fornitura

1. Qualora l'utente, dopo aver rinunciato all'uso dell'acqua, intenda riprendere il medesimo, dovrà presentare una nuova domanda ai sensi del precedente art. 3, ultimo comma ed assoggettarsi al pagamento della quota fissa di cui al precedente art. 4, comma 1, lettera a).

Articolo 13 - Alienazione dello stabile servito

1. Il passaggio di proprietà dell'edificio o la concessione dell'esercizio o industria non risolve automaticamente il contratto.

2. In caso di trasferimento a qualsiasi titolo dell'immobile provvisto d'acqua il proprietario e/o il subentrante dovranno dare comunicazione all'Ente ai fini della voltura della concessione, a pena di sospensione della fornitura.

3. La voltura dell'utenza comporta la stipula di un nuovo contratto.

Articolo 14 - Successione dell'utente

1. In caso di decesso del concessionario utente, gli eredi saranno tenuti a chiedere il cambio di intestazione della concessione entro quattro mesi dall'avvenuto decesso oppure saranno tenuti a disdettare l'utenza; in ogni caso rimangono responsabili degli obblighi derivanti dall'utenza stessa.

                                                     - CAPO III -

       - PROPRIETA' E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI E DEI CONTATORI -  

Articolo 15 -   Proprietà degli impianti e dei contatori

1. Le diramazioni trasversali costruite a totali spese dell'utente, per la parte ricadente su suolo pubblico o di uso pubblico appartengono all'Ente gestore.

Sono invece di proprietà dell'utente le condotte ricadenti nella sua proprietà privata.

Articolo 16 -    Manutenzioni e controlli
1. Tutte le verifiche, manovre, riparazioni e manutenzioni occorrenti alle derivazioni dalla presa stradale fino all'apparecchio misuratore compreso sono eseguite direttamente dall'Ente.

2. E' vietato agli utenti ed a chiunque altro, sotto pena del pagamento dei danni e dell'eventuale azione penale, di eseguire un qualsiasi intervento all'apparecchio misuratore.

3. Di qualunque guasto delle condutture e degli apparecchi misuratori, di irregolarità nelle erogazioni o di inconvenienti di qualunque natura, l'utente ha l'obbligo di darne immediato avviso al servizio dell'acquedotto il quale si riserva di chiudere la presa qualora l'utente non abbia ottemperato a tale obbligo.

4. L'utente, all'atto della richiesta di allaccio, autorizza l'Ente gestore ad accedere, tramite il suo personale, nei luoghi di sua proprietà per compiere tutte le operazioni indicate nel presente articolo.

Articolo 17 -   Responsabilità dell'utente
1. L'utente deve provvedere perchè siano preservati da manomissioni e da danneggiamenti gli apparecchi costituenti l'impianto e la derivazione nel tratto di sua proprietà. L'utente è pertanto responsabile dei danni agli stessi provocati da qualsiasi causa. In particolare egli deve attuare i provvedimenti idonei ad evitare gli eventuali pericoli del gelo. Sono comunque a carico dell'utente le spese per il disgelo e le eventuali riparazioni o sostituzioni.

Articolo 18 -   Oneri a carico dell'utente

1. L'impianto per la distribuzione dell'acqua nell'interno della proprietà privata, dopo l'apparecchio misuratore, e la relativa manutenzione, sono eseguiti a cura e spese dell'utente.

2. Il Comune si riserva di formulare le prescrizioni speciali che riterrà necessarie e di collaudare e verificare, dal lato tecnico ed igienico, gli impianti interni, prima che siano posti in servizio o quando lo creda opportuno.

3. Negli impianti interni l'utente deve comunque sempre osservare le seguenti norme:

a) Le tubazioni della distribuzione privata che ricadano all'esterno degli stabili devono essere messe in opera a profondità non inferiore ad un metro dal piano di terra, a sufficiente distanza dai canali d'acqua di rifiuto ed a quota ad essi superiore.

b) Nell'interno degli stabili le tubazioni devono essere collocate in posizioni tali (generalmente incassate nei muri) da essere sufficientemente protette dall'azione del gelo e del calore, quindi non in vicinanza di superfici riscaldate, in particolare di camini. Qualora quest'ultima condizione non possa essere assicurata, le condotte dovranno essere accuratamente coibentate.

c) Nessuna tubazione dell'impianto interno potrà sottopassare od essere posta entro fogne, pozzetti di smaltimento, pozzi neri e simili. Quando non sia possibile altrimenti, per accertate necessità, dette tubazioni dovranno essere protette da tubo guaina a tenuta idraulica convenientemente rivestito contro la corrosione. Gli eventuali giunti dovranno essere posti al almeno un metro di distanza dalle estremità dell'attraversamento.

d) Nei punti più depressi delle condotte dovranno essere installati rubinetti di scarico.

Ogni colonna montante deve avere alla base, oltre al rubinetto di scarico, anche un rubinetto di intercettazione.

e) E' vietato collegare le condutture di acqua potabile con apparecchi, tubazioni, impianti contenenti vapore, acqua calda, acque non potabili e di altro acquedotto o comunque commiste a sostanze estranee.

E' ugualmente vietato il collegamento delle tubazioni di acqua potabile con apparecchi e cacciate per latrine senza interposizione di vaschette aperte con rubinetti a galleggiante. Tutte le bocche debbono erogare con zampillo libero e visibile al di sopra del livello massimo consentito dai recipienti ricevitori.

f) - L'impianto interno dovrà essere isolato elettricamente dalla rete stradale mediante apposito giunto isolante e non potrà essere utilizzato come presa di terra per il collegamento di apparecchi elettrici.

g) E' vietato l'inserimento diretto di pompe di sollevamento sulle tubazioni derivate da quelle stradali; all'interno dell'edificio è possibile installare pompe di sollevamento purchè gli impianti siano costruiti in modo da impedire il ritorno in rete dell'acqua pompata anche in caso di guasto delle relative apparecchiature.

Gli schemi d'impianto di pompaggio devono errere sottoposti alla approvazione dell'ufficio Tecnico Comunale, il quale può prescrivere eventuali modifiche.

h) Per l'installazione di serbatoi, nel caso si renda indispensabile l'accumulo di acqua, la bocca di erogazione deve trovarsi al di sopra del livello massimo, in modo da impedire ogni possibile ritorno di acqua per sifonamento.

4. Il Comune può ordinare in qualsiasi momento modifiche all'impianto interno se non lo ritiene idoneo per un buon funzionamento e l'utente è tenuto ad eseguire nel tempo prescrittogli.

In caso di inadempienza da parte dell'utente il Comune ha la facoltà di sospendere  l'erogazione senza che esso possa reclamare danni o essere svincolato dall'osservanza degli obblighi contrattuali.

5. Gli utenti rispondono della buona costruzione e manutenzione degli impianti interni ed il Comune non concede nessun abbuono per eventuali dispersioni o perdite degli impianti stessi dopo il contatore. Il Comune inoltre non assume nessuna responsabilità per danni procurati dal cattivo funzionamento degli impianti interni medesimi.

Articolo 19 - Accesso dei dipendenti del Comune agli impianti ed ai contatori 

1. Con la sottoscrizione del contratto di fornitura l'utente dà formale autorizzazione al Comune di far ispezionare dai suoi dipendenti gli impianti e gli apparecchi destinati alla distribuzione dell'acqua all'interno della proprietà privata.

2. I dipendenti hanno pertanto la facoltà di accedere nella proprietà privata, sia per le periodiche verifiche del consumo, sia per accertare alterazioni o guasti nelle condutture e negli apparecchi misuratori, e comunque per assicurasi della regolarità dell'impianto e del servizio sia in generale, sia in rapporto al presente regolamento ed ai patti contrattuali.

3. In caso di opposizione o di ostacolo, il Comune si riserva il diritto di sospendere immediatamente l'erogazione dell'acqua fino a che le verifiche abbiano potuto aver luogo e sia stata accertata la perfetta regolarità dell'esercizio, senza che ciò possa dar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da parte dell'utente. Resta altresì salvo il diritto del Comune di revocare la concessione idrica e di esigere il pagamento di qualsiasi credito comunque maturato.

Articolo 20 -   Contatori

1. I contatori sono forniti esclusivamente dal Comune. Il tipo ed il calibro degli apparecchi di misura sono stabiliti in relazione alla natura della concessione ed al consumo minimo impegnato. Il Comune ha la facoltà di cambiare gli apparecchi di misura quando lo ritenga opportuno, senza obbligo di preavviso o di giustificazioni; i cambi o spostamenti eseguiti su richiesta o per fatto dovuto all'utente sono eseguiti a spese dell'utente stesso.

2. Gli apparecchi sono di proprietà del Comune; gli utenti ne sono i consegnatari e sono pertanto responsabili di qualunque manomissione o danno ad essi arrecato..

3. La constatazione dell'applicazione o dell'esistenza dell'apparecchio misuratore dovrà risultare da dichiarazione sottoscritta dall'abbonato su apposito modulo fornito dall'Ente nel quale saranno menzionati il tipo di apparecchio, le sue caratteristiche ed il numero di matricola.

4. Le quote annue di nolo e manutenzione degli apparecchi di misura sono stabilite dalle tariffe fissate annualmente dai competenti organi comunali.

5. Gli apparecchi di misura sono collocati nel luogo più idoneo stabilito dal Comune a mezzo dell'ufficio tecnico Comunale e preferibilmente nel punto più prossimo alla conduttura stradale, non esposti al gelo e di facile accesso al personale dell'ufficio tecnico Comunale.

A monte del contatore sarà collocata una valvola di ritegno ed un rubinetto di arresto munito di scarico.

6. Il Comune ha la facoltà di imporre il cambiamento di posto del contatore a spese dell'utente, qualora il contatore stesso, per modifiche ambientali, venga a trovarsi in luogo poco adatto alle verifiche ed alla conservazione dell'apparecchio.

7. Tutti gli apparecchi misuratori sono provvisti di apposito sigillo di garanzia apposto dal Comune.

8. L'utente ha l'obbligo di mantenere accessibili, sgombri e puliti i pozzetti e le nicchie dei contatori, assumendosi le relative operazioni di manutenzione e di salvaguardia dai pericoli del gelo.

9.La manomissione dei sigilli e qualunque altra operazione destinata a turbare il regolare funzionamento del contatore, possono dare luogo alla sospensione immediata dell'erogazione ed alla revoca della fornitura.

10. In caso di guasto o di palese imperfetto funzionamento del contatore l'utente avrà l'obbligo di darne immediato avviso al Comune affinchè possa provvedere ad eliminare ogni causa di danno.

                                                  - CAPO IV- 

                                            - USI DELL'ACQUA -

Articolo 21 -  Uso domestico ed uso non domestico

1. L'acqua è principalmente destinata ad uso potabile ed ai servizi generali di igene dell'abitato.

Può essere concessa, quando ve ne sia la disponibilità, oltre il bisogno di cui al comma precedente, per gli usi commerciali, artigianali, agricoli e per le piccole industrie.

2. Le concessioni per gli usi subordinati a quello potabile, di cui al comma precedente, sono in ogni tempo revocabili e possono essere temporaneamente sospese durante i termini contrattuali, a giudizio insindacabile dell'Ente gestore, senza che ciò possa dar luogo ad alcun risarcimento di danni.

3. E' vietata l'utilizzazione dell'acqua per gli usi diversi da quelli dichiarati nel contratto di fornitura.

L'utente che utilizza l'acqua in modo diverso da quello dichiarato è tenuto al pagamento dell'eventuale maggiore tariffa per il periodo minimo di un anno.

4. E' vietato all'utente di cedere o vendere a terzi l'acqua fornita senza autorizzazione scritta del Comune.

Articolo 22 -  Usi pubblici

1. Sono considerati impianti per usi pubblici:

a) le fontanine pubbliche;

b) le bocche di innaffiamento di strade e giardini pubblici;

c) gli impianti destinati al lavaggio delle fognature;

d) le bocche antincendio installate su suolo pubblico.

2. E' fatto divieto di prelevare acqua: 

- dalle fontanine pubbliche per usi diversi da quelli domestici, ove il deflusso dell'acqua dalle fontanine stesse sia  regolato da apposito rubinetto di chiusura;

- dalle bocche di innaffiamento di strade e giardini pubblici e di lavaggio della fognatura se non dalle persone a ciò autorizzate e per gli usi cui sono destinate;

- dalle bocche antincendio se non per spegnimento di incendi ed in caso di esercitazioni di Protezione Civile.

3. Il prelievo per uso antincendio è consentito anche dagli impianti elencati alle precedenti letter a), b), e c).

Articolo 23 -  Bocche antincendio private

1. In seguito ad apposita domanda viene stipulato un contratto specifico per l'alimentazione di bocche anticendio private, che è sempre distinto da quello relativo ad altri usi.

2. Le prese di alimentazione delle bocche antincendio non possono essere in alcun modo destinate per utilizzazioni diverse da quelle di spegnimento di incendi.

3. Le costruzioni delle suddette prese vengono eseguite direttamente dal richiedente a propria cura e spese e previa acquisizione del parere del Comando Provinciale dei Vigile del Fuoco.

4. Ai rubinetti delle singole bocche anticendio viene applicato dal Comune uno speciale sigillo e solo in caso di incendio l'utente potrà rompere i sigilli e servirsi della presa, dandone però comunicazione al Comune enro 24 ore affinchè lo stesso possa provvedere a riapplicare i sigilli.

5. Il Comune non assume nessuna responsabilità circa l'efficacia delle bocche anticendio al momento dell'uso.

6. Il corrispettivo per l'uso delle bocche antincendio è stabilito dalle tariffe minime in vigore.

- CAPO V -

- NORME PER L'EROGAZIONE DELL'ACQUA -

Articolo  24 - Modalità di somministrazione

1. La somministrazione dell'acqua avrà luogo esclusivamente mediante flusso libero misurato da contatore, per le utenze già dotate di tale apparecchio.

Articolo 25 - Tipologie contrattuali 
1. Sia per l'uso domestico che per gli altri usi consentiti, è prevista un’unica tipologia contrattuale.
Articolo 26 - Misurazione dei consumi

1. La lettura degli apparecchi di misurazione verrà effettuata dal Comune con cadenza annuale. 

2. Agli effetti della determinazione dei consumi è considerato soltanto l'intero di mc rilevato dalla lettura del contatore; vengono quindi trascurate le frazioni di mc.

3.  Qualora per causa dell'utente non sia stato possibile eseguire la lettura del contatore nel periodo fissato o nel corso del mese successivo, la fatturazione dell'acqua consumata verrà fatta forfettariamente sulla base dei consumi accertati per l'anno precedente, salvo conguaglio.
4. Il Comune ha comunque la facoltà di fare eseguire, quando lo ritenga opportuno, letture supplementari a sua discrezione.

5. Qualora sia stata riscontrata irregolarità di funzionamento del contatore, il consumo dell'acqua, per tutto il periodo per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento dell'apparecchio e fino alla sostituzione di esso, è valutato in misura uguale a quella accertata per l'anno immediatamente precedente.

6. Nei casi di manomissione del contatore, o quando manchi ogni elemento di riferimento al consumo preedente, il consumo è determinato dal Comune su accertamenti tecnici.

7. Quando l'utente ritenga erronee le indicazioni del contatore può chiederne la verifica al Comune eventualmente in contraddittorio con un tecnico di sua fiducia, previo versamento del deposito di Euro 30,00. Tale importo potrà essere annualmente aggiornato dalla Giunta in sede di adozione del provvedimento di fissazione delle tariffe acquedottistiche. Se gli errori di misura riscontrati dalla verifica saranno compresi nelle tolleranze della legge metrica italiana, il contatore sarà ritenuto esatto e non si procederà al alcuna rettifica dei consumi; il Comune incamererà il deposito effettuato addebitando le spese di verifica.

Nel caso contrario la rettifica dei consumi agli effetti del pagamento sarà limitata al periodo di lettura immediatamente precedente a quello in cui ha luogo l'accertamento ed il Comune procederà al rimborso del deposito; le spese di verifica saranno a carico del Comune.

Articolo 27 -  Tariffe di vendita e diritti fissi

1. I prezzi indicati nella tariffa in vigore rappresentano il corrispettivo della prestazioni del Comune. A questo sono da aggiungere i noli (eventuali) degli apparecchi di misura e controllo, le imposte, le tasse e gli eventuali oneri per l'esazione delle bollette. Nel corso del contratto di fornitura, le tariffe ed i noli possono variare per disposizioni di legge o per decisione dei competenti organi comunali; l'utente è impegnato ad accettarli per tutta la durata del contratto.

2. L'utente è tenuto, inoltre, a pagare i diritti fissi per la riapertura delle prese, installazione e riapertura dei contatori, per i sopralluoghi agli impianti fatti dall'ufficio tecnico comunale su richiesta dell'utente o provocati dallo stesso e per il potenziamento degli impianti in caso di nuovi allacciamenti.

Articolo 28 -  Pagamenti

1. Il pagamento delle forniture deve essere fatto dall'utente nei periodi indicati dal Comune e con le modalità da questo stabilite.

2. La fattura, oltre all'ammontare dei consumi effettuati ed al minimo sottoscritto calcolato in base alle tariffe in vigore, comprende gli importi dovuti dall'utente per imposte, tasse, noli degli apparecchi di misurazione e controllo, spese d'esazione, penalità, arrerati e quant'altro sia dovuto dall'utente.

3. Gli eventuali reclami o contestazioni non daranno diritto all'utente di differire o sospendere il pagamento suddetto; le eventuali rettifiche in più o in meno saranno fatte dal Comune con separate fatture o mediante conguaglio nella fattura successiva.

4. Trascorso inutilmente il termine di pagamento, l'importo indicato sulla fattura sarà gravato di una indennità di mora, calcolata al tasso di interesse legale,  che verrà addebitata sulla prima fattura successivamente emessa. Ove l'utente, entro tre mesi dalla scadenza del predetto termine di pagamento, non abbia provveduto a saldare il debito, il Comune emetterà un ulteriore avviso di pagamento, invitando l'utente moroso a pagare entro 15 giorni dalla data in cui tale avviso è stato portato a conoscenza dell'utente medesimo. Scaduto inutilmente anche tale ultimo termine, il Comune potrà, senz'altro avviso, sospendere la fornitura, salvo il diritto di farsi pagare quanto è dovuto dall'utente anche coattivamente nelle forme di legge.

Articolo 29 -  Sospensione della fornitura

Il Comune si riserva il diritto di sospendere temporaneamente l'erogazione dell'acqua per cause dipendenti da forza maggiore, per lavori e per riparazioni.

La sospensione della fornitura, per quanto possibile, sarà preavvisata.

Gli utenti non potranno reclamare alcun indennizzo per le sopracitate sospensioni.
In caso di parziale non utilizzo del servizio  per periodi superiori a trenta giorni in conseguenza dell’accertata non potabilità dell’acqua la tariffa è ridotta del 6%” per ogni periodo intero di giorni trenta. L’abbuono verrà realizzato in sede di fatturazione del canone per l’esercizio finanziario. Le predette riduzioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del canone relativo all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta o da eventuali stanziamenti passivi allocati in bilancio in conseguenza degli eventi che hanno determinato il non uso potabile dell’acqua. (Comma aggiunto con deliberazione C.C. 20.12.2003 n. 61)
                                                    - CAPO VI –

                                         - DISPOSIZIONI FINALI -

ARTICOLO 30 -  Infrazioni

1. Le infrazioni dell'utente alle norme del presente regolamento, che vengano verbalizzate da un dipendente del Comune,  danno diritto al Comune di sospendere l'erogazione dell'acqua senz'altro preavviso, salvo il diritto di rivalsa per danni, spese e pagamenti occorsi per l'esercizio dell'azione giudiziaria.

Articolo 31 -  Tasse ed imposte

1. Qualunque tassa ed imposta di qualsiasi genere che venisse applicata sulle forniture di acqua, sugli impianti e sugli apparecchi sarà ad esclusivo carico dell'utente.

Articolo 32 -  Identificazione dei dipendenti

1. I dipendenti del Comune sono muniti di tessere di riconoscimento che devono esibire, a richiesta, nell'espletamento delle loro funzioni.

Articolo 33 - Vincolatività del regolamento

1. Il presente regolamento è obbligatorio per tutti gli utenti. Esso dovrà intendersi parte integrante di ogni contratto di fornitura senza che ne occorra la materiale trascrizione, salvo il diritto dell'utente di ottenene una copia gratuita all'atto della stipulazione del contratto.
Articolo 34 – Norme transitorie

1. Tutte le derivazioni attivate a cura di privati, con o senza concorso nella spesa da parte del Comune corrispondono la tariffa a partire dal 1° gennaio 2003, salvo che non sussista atto pubblico registrato, sono sottoposte al pagamento della tariffa. 

2. In considerazione del fatto che allo stato solo a poche utenze è stato applicato l’apparecchio misuratore e in via transitoria il competente organo delibera annualmente il canone sulla base delle seguenti categorie:

	CATEGORIA
	CRITERI APPLICAZIONE TARIFFA

	Abitazioni private di residenti
	Tariffa unica giornaliera riferita al numero delle persone componenti la famiglia anagrafica

	Abitazioni private di non residenti
	Tariffa annua ragguagliata a 2,5 persone

	Esercizi pubblici, alberghi, ristoranti, attività commeciali, uffici, ecc.
	Tariffa annua ragguagliata al numero dei rubinetti

	Cantieri ed utenze per attività agricole, artigianali ed industriali
	Tariffa forfettaria annua per utenza

	Per le utenze munite di contatore
	Tariffa ragguagliata al consumo annuale in mc.


Articolo 35 - Abrogazione di norme

1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento cesseranno di avere effetto tutte le precedenti norme e discipline relative alla distribuzione dell'acqua che vi fossero contrarie.
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